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RELAZIONE INTEGRATIVA 
ALLO SCREENING DI INCIDENZA AMBIENTALE 

Riscontro alla richiesta di integrazione dell'Ente Parco dell'Etna 

Dato Descrizione 
Procedura VIncA per richiesta Nulla Osta ex art. 24 L.R. 9 agosto 1988 n. 14 e s.m.i. 
Attivita Attivita stagionale di escursioni guidate con motoslitte all'interno del Parco 

dell'Etna in area SIC/ZPS 
Richiedente Esposito Ugo Concetto 
Comune Linguaglossa 
Localita C.da Riconco Favazzo - Piano Provenzana
Sito Natura 2000 ITA070009 - Fascia altomontana dell'Etna 
Zona Parco Zona C del Parco dell'Etna 

1. Premessa

La presente relazione integrativa è redatta in riscontro alla richiesta di integrazione formulata dall'Ente 
Parco dell'Etna nell'ambito della procedura di Screening di Valutazione di Incidenza Ambientale 
relativa all'attività stagionale di escursioni guidate con motoslitte proposta dal sig. Esposito Ugo 
Concetto, da svolgersi nel Comune di Linguaglossa, località C.da Riconco Favazzo, area Piano 
Provenzana. 

Gli elaborati già trasmessi restano confermati per quanto riguarda l'inquadramento territoriale, 
normativo, cartografico e descrittivo generale dell'attività. La presente relazione ha funzione integrativa 
e intende fornire i chiarimenti richiesti dall'Ente Parco in merito ai seguenti aspetti: definizione dei 
parametri operativi e della soglia minima di innevamento; analisi degli effetti cumulativi con le 
pressioni antropiche presenti nell'area di Piano Provenzana; procedure operative in caso di sversamenti 
accidentali e protocollo di monitoraggio; approfondimento del disturbo acustico e antropico sulla fauna 
selvatica. 

L'attività oggetto di valutazione consiste in escursioni guidate con motoslitte lungo un tracciato ad 
anello della lunghezza complessiva di circa 580 m, con larghezza media della fascia di transito pari a 
circa 2 m, quota media pari a circa 1.810 m s.l.m., numero massimo di 6 motoslitte 
contemporaneamente operative e numero massimo di 5 escursioni giornaliere. 

L'attività sarà esercitata esclusivamente in presenza di innevamento naturale continuo e secondo 
modalità gestionali vincolanti, come specificato nei paragrafi seguenti. 



 

2. Riscontro sintetico alla richiesta dell'Ente Parco 

Punto richiesto Riscontro integrativo 
Definizione della soglia minima 
di innevamento e dei parametri 
operativi 

Introduzione della soglia minima vincolante pari a 30 
cm di manto nevoso continuo e omogeneo; definizione 
di limiti giornalieri di esercizio, numero massimo mezzi, 
numero massimo escursioni, percorrenze massime e 
orari. 

Planimetria quotata e vincolante 
dei percorsi, con zone di sosta e 
transito 

Predisposizione di tavola integrativa con tracciato 
vincolante, fascia di transito, punto di stazionamento, 
quote, coordinate e divieto di uscita dal percorso. 

Analisi degli effetti cumulativi Valutazione dell'attività in rapporto alle pressioni già 
presenti a Piano Provenzana: turismo invernale, sci, 
impianti, viabilità, parcheggi, escursionismo ed eventi 
stagionali. 

Procedure per sversamenti 
accidentali 

Definizione di procedura operativa con kit assorbente, 
sospensione dell'attività, delimitazione area, raccolta 
materiale contaminato e registrazione evento. 

Protocollo di monitoraggio Introduzione di registro giornaliero e verifica finale 
post-stagionale dell'assenza di danni fisici a suolo e 
vegetazione. 

Impatto sulla fauna selvatica Approfondimento del disturbo acustico e antropico su 
avifauna e fauna stanziale, con riferimento a stress 
metabolico invernale e fase pre-riproduttiva. 

 

3. Definizione dei parametri di operatività 

L'attività sarà svolta esclusivamente in forma guidata. Non è previsto noleggio libero dei mezzi, né è 
consentita la conduzione autonoma da parte degli utenti al di fuori del controllo del soggetto gestore o 
della guida incaricata. 

Il tracciato indicato nella planimetria allegata assume carattere vincolante. Non sono consentiti 
ampliamenti, deviazioni, percorsi alternativi, manovre fuori tracciato o transiti laterali rispetto alla 
fascia individuata. Qualsiasi modifica del percorso, dell'intensità d'uso o delle modalità operative dovrà 
essere preventivamente sottoposta agli Enti competenti. 

Parametro Valore vincolante 
Lunghezza complessiva del percorso circa 580 m 
Larghezza media della fascia di transito circa 2 m 
Superficie lineare potenzialmente interessata circa 1.160 m² 
Quota media del tracciato circa 1.810 m s.l.m. 
Numero massimo motoslitte 
contemporaneamente operative 

6 

Numero massimo escursioni giornaliere 5 
Numero massimo di percorrenze complete 
giornaliere del tracciato 

30 

Percorrenza complessiva massima 
giornaliera 

circa 17,4 km/giorno 

Modalità di esercizio esclusivamente con guida 



 

Parametro Valore vincolante 
Periodo di esercizio solo in presenza di innevamento naturale 
Orario di esercizio esclusivamente diurno, indicativamente 

9:30-16:00 
Spessore minimo del manto nevoso 30 cm continui e omogenei 
Stazionamento esclusivamente nell'area indicata in 

planimetria 
Transito fuori percorso non consentito 
Sosta dei mezzi solo nell'area autorizzata, con motori spenti 

 

Il valore massimo di 30 percorrenze giornaliere complete deriva dal prodotto tra il numero massimo di 
motoslitte contemporaneamente operative e il numero massimo di escursioni giornaliere, ossia 6 
motoslitte x 5 escursioni/giorno. Considerando lo sviluppo lineare del percorso pari a circa 580 m, la 
percorrenza complessiva massima giornaliera risulta pari a circa 17,4 km/giorno. 

Tale valore rappresenta il limite massimo teorico dell'attività e costituisce il parametro di capacità di 
carico gestionale proposto. Il superamento di tale limite non sarà consentito. 

 

3.1 Soglia minima di innevamento 

L'attività sarà tassativamente sospesa qualora lo spessore del manto nevoso continuo e omogeneo lungo 
il tracciato risulti inferiore a 30 cm. 

La soglia minima di 30 cm è individuata quale parametro cautelativo per evitare il contatto diretto tra i 
cingoli delle motoslitte e il substrato vulcanico, nonché per prevenire fenomeni di scarificazione del 
suolo, abrasione della vegetazione pioniera e danneggiamento di eventuali apparati vegetali affioranti. 
Tale criterio assume particolare rilievo in relazione agli ambienti altomontani del sito ITA070009, 
caratterizzati da suoli vulcanici, vegetazione pioniera e formazioni riconducibili agli habitat di interesse 
comunitario presenti nell'area. 

Tale soglia cautelativa è finalizzata anche a evitare fenomeni di abrasione o scarificazione della 
vegetazione pioniera altomontana, ivi comprese eventuali formazioni riconducibili ad Astragalus 
siculus. 

La verifica dello spessore nevoso sarà effettuata prima dell'avvio giornaliero dell'attività in almeno tre 
punti rappresentativi del tracciato: area di partenza/stazionamento, tratto intermedio e tratto di rientro. 
L'esito della verifica sarà annotato in apposito registro giornaliero. 

L'attività sarà comunque sospesa, anche in presenza di spessori localmente superiori a 30 cm, qualora 
lungo il percorso si rilevino affioramenti di suolo vulcanico, roccia, vegetazione, radici, arbusti o 
discontinuità del manto nevoso tali da determinare rischio di contatto diretto con il substrato. 

In presenza di condizioni nivometriche non omogenee, scioglimento localizzato, croste discontinue o 
esposizione del fondo, l'attività non verrà avviata o sarà interrotta fino al ripristino delle condizioni 
minime di sicurezza ambientale. 

 

 



3.2 Planimetria quotata e vincolante del percorso 

A integrazione degli elaborati cartografici già trasmessi sarà allegata una planimetria quotata e 
vincolante del percorso, contenente l'individuazione del tracciato ad anello, dell'area di stazionamento, 
delle aree di transito e delle quote di riferimento. 

Elemento Indicazione da riportare 
Tracciato Percorso ad anello vincolante 
Lunghezza circa 580 m 
Larghezza fascia transito circa 2 m 
Quota media circa 1.810 m s.l.m. 
Punto di partenza/stazionamento indicato con simbolo "P" 37.795607, 15.038108 – WGS84 
Direzione di percorrenza indicata con frecce 
Zone di sosta esclusivamente punto di stazionamento indicato 
Zone di transito esclusivamente fascia di percorso individuata 
Divieti divieto di uscita dal percorso e divieto di transito fuori fascia 
Condizione operativa attività consentita solo con neve continua >= 30 cm 

Le zone di sosta saranno limitate al solo punto di stazionamento indicato in planimetria. Non sono 
previste ulteriori aree di fermata, manovra o deposito lungo il tracciato. 

4. Analisi degli effetti cumulativi

L'area di Piano Provenzana è già interessata da forme consolidate di fruizione turistica, con particolare 
riferimento alla stagione invernale e alla presenza di viabilità, aree di sosta, strutture di servizio, 
impianti e attività escursionistiche. La valutazione degli effetti cumulativi considera pertanto l'attività 
proposta in relazione al quadro antropico già presente. 

I principali fattori di pressione presenti nell'area vasta sono riconducibili a turismo invernale, sci di 
fondo e discesa, presenza di impianti stagionali, parcheggi, flussi veicolari lungo la viabilità asfaltata, 
attività escursionistiche, presenza di visitatori e possibili eventi stagionali. 

L'attività proposta si inserisce in tale contesto senza determinare nuova infrastrutturazione, senza aprire 
nuove piste, senza realizzare opere permanenti, senza impermeabilizzare superfici e senza modificare la 
morfologia dei luoghi. Il carico antropico aggiuntivo è circoscritto a un tracciato breve e definito, di 
lunghezza pari a circa 580 m, con fascia di transito pari a circa 2 m. 

L'intensità massima dell'attività è definita in 5 escursioni giornaliere, con massimo 6 motoslitte 
contemporaneamente operative. Il carico massimo teorico è pertanto pari a 30 percorrenze complete 
giornaliere del tracciato, corrispondenti a circa 17,4 km/giorno complessivi. 



 

Fattore di pressione 
esistente 

Interazione con l'attività proposta Valutazione 

Turismo invernale a Piano 
Provenzana 

L'attività si inserisce in un contesto già 
fruito, senza ampliare le superfici 
utilizzate 

Incidenza 
cumulativa 
contenuta 

Sci di fondo/discesa e 
impianti 

Nessuna nuova infrastruttura; attività 
confinata su tracciato definito 

Nessun incremento 
strutturale 

Viabilità asfaltata e 
parcheggi 

Utilizzo di contesto già 
infrastrutturato; nessuna nuova 
viabilità 

Nessun nuovo 
consumo di suolo 

Eventi stagionali L'attività non introduce eventi 
aggiuntivi né concentrazioni 
straordinarie 

Pressione non 
significativa 

Escursionismo e fruizione 
pedonale 

Percorso guidato e controllato, senza 
dispersione libera degli utenti 

Interferenza limitata 

Rumore ambientale 
esistente 

Emissione sonora temporanea e 
diurna, limitata al passaggio dei mezzi 

Incremento 
episodico 

Habitat e suolo Transito solo su neve continua >= 30 
cm 

Nessuna alterazione 
permanente 

Carico antropico Max 5 escursioni/giorno e max 6 
motoslitte 

Carico contingentato 

 

L'attività non produce aumento stabile della pressione antropica, in quanto è limitata al solo periodo di 
innevamento naturale, è reversibile, non genera permanenza di strutture e non comporta occupazione 
continuativa del suolo. La fruizione è guidata e controllata, con impossibilità di dispersione dei mezzi e 
degli utenti al di fuori del percorso autorizzato. 

Alla luce dei parametri indicati, l'aggiunta dell'attività proposta non comporta superamento della 
capacità di carico del sito, poiché il carico aggiuntivo è misurabile, contingentato, stagionale, diurno, 
spazialmente limitato e subordinato alla presenza di manto nevoso continuo di adeguato spessore. 

 

 

5. Misure operative, mitigazione e monitoraggio 

5.1 Procedure operative in caso di sversamenti accidentali di idrocarburi 

Presso il punto di stazionamento delle motoslitte sarà disponibile un kit di pronto intervento ambientale 
per la gestione di eventuali sversamenti accidentali di carburante, oli o altri liquidi tecnici. 

Il kit dovrà comprendere almeno panni oleoassorbenti, materiale granulare assorbente, guanti protettivi, 
sacchi o contenitori per la raccolta temporanea del materiale contaminato, telo impermeabile di 
emergenza e nastro o altro sistema di delimitazione temporanea dell'area interessata. 

In caso di sversamento accidentale, l'attività sarà immediatamente sospesa. Il mezzo interessato sarà 
fermato e messo in sicurezza; l'area sarà delimitata; il materiale disperso sarà assorbito mediante il kit 
dedicato; il materiale contaminato sarà raccolto in appositi contenitori e successivamente conferito 
secondo normativa vigente, ove necessario tramite soggetto autorizzato. A seguito di eventuale 
sversamento accidentale, l’area interessata sarà oggetto di verifica puntuale e, qualora necessario, di 



 

rimozione del materiale contaminato e ripristino dello stato dei luoghi, con conservazione della relativa 
documentazione agli atti del gestore. 

L'evento sarà annotato nel registro giornaliero dell'attività, indicando data, ora, mezzo interessato, 
localizzazione, quantità presunta, modalità di intervento e soggetto responsabile della gestione. Qualora 
l'evento presenti carattere rilevante per quantità o estensione, sarà data comunicazione agli Enti 
competenti. 

Non sono previsti rifornimenti lungo il percorso. Le operazioni di controllo ordinario dei mezzi 
dovranno avvenire nell'area di stazionamento e non lungo il tracciato. 

5.2 Protocollo di monitoraggio in itinere 

È previsto un protocollo di controllo durante tutta la stagione di esercizio. Prima dell'avvio giornaliero 
dell'attività dovranno essere verificati i seguenti elementi: 

 

Controllo Modalità 
Continuità del manto nevoso Verifica visiva lungo il tracciato 
Spessore neve Misurazione in almeno tre punti rappresentativi 
Soglia minima Attività consentita solo con neve >= 30 cm 
Affioramenti Verifica assenza di suolo, roccia, vegetazione o radici 
Integrità percorso Controllo assenza di segni di transito fuori fascia 
Mezzi impiegati Verifica numero motoslitte, max 6 
Escursioni giornaliere Verifica numero partenze, max 5 
Kit assorbente Presenza obbligatoria presso stazionamento 
Eventuali avvistamenti fauna Annotazione su registro 
Eventuali anomalie Annotazione e sospensione se necessario 

 

 

Ogni giornata di esercizio sarà documentata mediante registro giornaliero, che dovrà riportare data, 
condizioni meteo, valori di spessore neve nei punti controllati, numero di motoslitte impiegate, numero 
di escursioni effettuate, orari di partenza e rientro, eventuali sospensioni, anomalie rilevate e firma del 
responsabile o della guida. 

La mancanza dei requisiti minimi comporterà la sospensione dell'attività per l'intera giornata o per il 
tempo necessario al ripristino delle condizioni idonee. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

5.3 Monitoraggio finale post-stagionale 

Al termine della stagione di esercizio sarà effettuato un sopralluogo lungo l'intero tracciato, finalizzato 
a verificare l'assenza di danni fisici al suolo o alla vegetazione. 

 

Elemento verificato Esito atteso 
Scarificazioni del substrato vulcanico assenti 
Solchi o erosioni riconducibili al transito assenti 
Danni alla vegetazione pioniera assenti 
Esposizione di apparati radicali assente 
Segni di transito fuori percorso assenti 
Rifiuti o residui connessi all'attività assenti 
Alterazioni dell'area di stazionamento assenti 

 

Il sopralluogo sarà documentato fotograficamente e l'esito sarà conservato agli atti dal gestore 
dell'attività. La documentazione potrà essere trasmessa all'Ente Parco su richiesta o allegata a eventuali 
successive istanze di rinnovo. 

Qualora dal monitoraggio finale emergessero criticità riconducibili all'attività, il gestore dovrà 
sospendere l'esercizio fino alla verifica tecnica delle cause e all'adozione delle misure necessarie al 
ripristino delle condizioni di compatibilità ambientale. 

 

6. Impatto sulla fauna selvatica 

La valutazione del disturbo sulla fauna selvatica è stata integrata considerando le componenti 
maggiormente sensibili presenti o potenzialmente presenti nel contesto altomontano di Piano 
Provenzana, con particolare riferimento all'avifauna e alla fauna stanziale. 

Il principale fattore di pressione connesso all'attività è rappresentato dal disturbo acustico e dalla 
presenza antropica temporanea. Tale disturbo è limitato nello spazio, poiché circoscritto a un tracciato 
di circa 580 m, ed è limitato nel tempo, poiché l'attività è prevista esclusivamente in orario diurno e con 
un massimo di 5 escursioni giornaliere. 

Il periodo invernale può rappresentare una fase delicata per alcune specie faunistiche, in quanto le 
basse temperature, la ridotta disponibilità trofica e l'innevamento determinano condizioni di maggiore 
stress metabolico. Per tale ragione, l'attività sarà svolta senza inseguimento, avvicinamento 
intenzionale o deviazione verso fauna eventualmente avvistata. 

La conduzione esclusivamente guidata consente di mantenere il transito entro un percorso fisso, 
prevedibile e controllato. In caso di avvistamento ravvicinato di fauna selvatica lungo il tracciato, la 
guida dovrà rallentare, sospendere temporaneamente il transito ove necessario ed evitare qualsiasi 
forma di avvicinamento diretto agli animali. 

Al fine di ridurre il disturbo nelle fasce giornaliere più sensibili, l'attività sarà svolta esclusivamente in 
orario diurno, indicativamente tra le ore 9:30 e le ore 16:00, evitando le prime ore successive all'alba e 
le fasi crepuscolari, normalmente più rilevanti per gli spostamenti e l'alimentazione della fauna 
selvatica. 



 

In relazione alla fase pre-riproduttiva, l'attività non comporta occupazione permanente di aree naturali, 
non determina alterazione strutturale degli habitat, non introduce illuminazione artificiale, non produce 
traffico notturno e non comporta dispersione dei mezzi fuori percorso. 

 

6.1 Specie target e sensibilità potenziale 

Ai fini della presente integrazione, la valutazione considera in modo prudenziale le specie e le 
componenti faunistiche associate agli ambienti aperti altomontani, ai margini forestali, alle superfici 
laviche e alle aree di fruizione di Piano Provenzana. Tra le specie di avifauna di interesse comunitario o 
comunque rilevanti per il sito possono essere considerate, in area vasta, Alectoris graeca whitakeri, 
Lullula arborea e Monticola saxatilis, oltre alla fauna stanziale di piccola e media taglia potenzialmente 
presente nel contesto etneo. 

Componente 
faunistica 

Sensibilità 
potenziale 

Fattore di 
pressione 

Modalità di controllo 

Avifauna di 
ambienti aperti 
altomontani 

Disturbo durante 
alimentazione e 
fase pre-
riproduttiva 

Rumore e 
transito mezzi 

Orario diurno, tracciato 
fisso, max 5 
escursioni/giorno 

Avifauna rupicola 
e di margine 

Disturbo da 
presenza 
antropica 

Presenza mezzi 
e utenti 

Nessuna dispersione, 
nessun transito fuori 
percorso 

Fauna stanziale di 
piccola/media 
taglia 

Stress 
metabolico 
invernale 

Passaggio 
motoslitte 

Nessun inseguimento, 
stop in caso di 
avvistamento ravvicinato 

Mammiferi 
potenzialmente 
presenti in area 
vasta 

Disturbo 
occasionale 

Rumore 
episodico 

Attività diurna e guidata 

Rettili e 
invertebrati 

Attività 
biologica ridotta 
in inverno 

Interferenza 
diretta 
potenziale 

Transito solo su neve >= 
30 cm 

Specie legate a 
suolo e 
vegetazione 

Rischio indiretto 
se neve 
insufficiente 

Scarificazione 
potenziale 

Sospensione sotto 30 cm 
o in caso di affioramenti 

 

6.2 Disturbo acustico e antropico 

Il disturbo acustico prodotto dalle motoslitte ha carattere temporaneo, discontinuo e localizzato. Non si 
configura una sorgente sonora continua, né un disturbo notturno. L'attività è limitata a un massimo di 5 
escursioni giornaliere, distribuite entro la fascia oraria diurna, con massimo 6 motoslitte 
contemporaneamente operative. 

L'area di Piano Provenzana è già interessata da fruizione turistica, presenza di viabilità, parcheggi e 
attività stagionali. In tale contesto, l'attività proposta non introduce un disturbo diffuso su nuove 
porzioni del sito, ma si concentra su un tracciato breve, fisso e controllato. 



 

La prevedibilità spaziale del percorso e la conduzione guidata riducono il rischio di disturbo 
improvviso o disperso. L'assenza di attività notturna e l'esclusione delle fasce crepuscolari 
contribuiscono a limitare l'interferenza con i comportamenti trofici e di spostamento della fauna. 

Nel complesso, il disturbo sulla fauna selvatica si configura come episodico, reversibile, localizzato e 
non significativo. 

 

7. Sintesi delle pressioni e giudizio di significatività 

 

Componente Pressione 
potenziale 

Entità Durata Reversibilità Misura gestionale 

Suolo 
vulcanico 

Scarificazione Molto 
bassa se 
neve >= 30 
cm 

Stagionale Reversibile/evitata Sospensione sotto 
30 cm 

Vegetazione 
pioniera 

Abrasione o 
danneggiamento 

Molto 
bassa 

Stagionale Reversibile/evitata Transito solo su 
neve continua 

Habitat 4090 Disturbo 
localizzato 

Bassa Temporanea Reversibile Fascia vincolante 
2 m 

Habitat 
9530* 

Interferenza 
indiretta 

Molto 
bassa 

Temporanea Reversibile Nessun taglio, 
nessun contatto 
diretto 

Fauna 
selvatica 

Disturbo 
acustico e 
antropico 

Bassa Diurna e 
temporanea 

Reversibile Orario 9:30-16:00, 
guida obbligatoria 

Avifauna Disturbo in fase 
trofica/pre-
riproduttiva 

Bassa Episodica Reversibile No 
alba/crepuscolo, 
no uscita percorso 

Rumore Evento sonoro 
puntuale 

Bassa Episodica Reversibile Max 5 
escursioni/giorno 

Emissioni Gas di scarico Bassa Temporanea Dispersa in 
ambiente aperto 

Mezzi 4 tempi 
catalizzati 

Effetti 
cumulativi 

Somma con 
turismo 
invernale 

Contenuta Stagionale Reversibile Carico 
contingentato 

Idrocarburi Evento 
accidentale 

Molto 
bassa 

Eventuale Gestibile Kit assorbente e 
procedura dedicata 

 

 

 



8. Conclusioni integrative

Alla luce delle integrazioni sopra riportate, l'attività risulta definita mediante parametri operativi chiari, 
misurabili e vincolanti. In particolare, l'esercizio sarà consentito esclusivamente lungo il tracciato 
individuato, con massimo 6 motoslitte contemporaneamente operative, massimo 5 escursioni 
giornaliere, orario diurno, conduzione esclusivamente guidata e soglia minima di innevamento pari a 
30 cm continui e omogenei. 

La capacità di carico massima è quantificata in 30 percorrenze complete giornaliere del tracciato, 
corrispondenti a circa 17,4 km/giorno complessivi, entro una fascia lineare di circa 1.160 m². Tale 
carico è circoscritto, controllabile, stagionale e reversibile. 

L'analisi degli effetti cumulativi evidenzia che l'attività si inserisce in un contesto già interessato da 
fruizione turistica invernale, senza determinare nuova infrastrutturazione, apertura di piste, 
ampliamento di superfici antropizzate o incremento stabile della pressione sul sito. 

Le procedure di emergenza per eventuali sversamenti, il protocollo di monitoraggio giornaliero e la 
verifica finale post-stagionale garantiscono il controllo gestionale dell'attività e consentono la 
sospensione immediata in caso di condizioni non idonee. 

In relazione alla fauna selvatica, il disturbo acustico e antropico risulta temporaneo, localizzato, diurno 
e non continuo, senza incidenza permanente su habitat, aree trofiche o potenziali aree riproduttive. 

Pertanto, in coerenza con quanto già concluso nella relazione di Screening VIncA trasmessa, si 
conferma che l'attività di escursioni guidate con motoslitte non determina incidenze significative sul 
sito Natura 2000 ITA070009 'Fascia altomontana dell'Etna' e può essere confermata in fase di 
Screening di Livello I, senza necessità di attivazione della Valutazione Appropriata. 

Il Tecnico 
Arch. Inglese Cosimo 

__________________________ 

Linguaglossa, lì 13/05/2026 



Appendice A - Schema di registro giornaliero di monitoraggio 

Il seguente schema può essere utilizzato per documentare i controlli giornalieri richiesti dal protocollo 
di monitoraggio. 

Campo Annotazione 
Data 
Ora controllo 
Condizioni meteo 
Spessore neve CN1 - 
partenza/stazionamento 
Spessore neve CN2 - tratto intermedio 
Spessore neve CN3 - rientro 
Presenza affioramenti 
suolo/roccia/vegetazione 

SI / NO 

Numero motoslitte impiegate 
Numero escursioni effettuate 
Orari partenza/rientro 
Avvistamenti fauna / anomalie 
Eventuali sospensioni e motivazione 
Firma guida/responsabile 

Appendice B - Schema di monitoraggio finale post-stagionale 

Elemento di verifica Esito / note 
Data sopralluogo finale 
Tracciato verificato integralmente SI / NO 
Scarificazioni del substrato vulcanico Assenti / Presenti 
Solchi o erosioni riconducibili 
all'attività 

Assenti / Presenti 

Danni alla vegetazione pioniera Assenti / Presenti 
Esposizione apparati radicali Assente / Presente 
Segni di transito fuori percorso Assenti / Presenti 
Rifiuti o residui connessi all'attività Assenti / Presenti 
Documentazione fotografica allegata SI / NO 
Esito complessivo 
Firma tecnico/responsabile 
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